
Globalizzazione, tecnologia e crisi hanno provocato
in pochi anni la de-localizzazione di numerose atti-
vità manifatturiere, poi il loro parziale rientro in Oc-
cidente e in Italia, in relazione al mutare dei costi
della mano d'opera, delle materie prime, dell'energia,
del quadro di riferimento finanziario, fiscale e nor-
mativo. Di conseguenza è mutata la richiesta di ser-
vizi professionali da parte delle imprese, che con-
temporaneamente hanno accentrato attività prima

svolte all'esterno ed esternalizzato funzioni già in-
terne al processo di produzione. Una dinamica an-
cora in atto, che è tipica della rapidità decisionale
dell'impresa e ne conferma la permanente vitalità.
Nello stesso periodo le libere professioni non sono in-
vece riuscite a dotarsi di una legge di riforma, oltre lo
sterile ritocco della governance degli ordini profes-
sionali, tanto che sono state altre forze sociali a im-
porre al settore una serie
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«Sposando le vibrazioni della musica alle emozioni
del design, abbiamo dato vita a un distillato unico
di italianità, sia nello stile, sia nei materiali»

La 14a Biennale, trasformata dal curatore Rem Koolhaas in laboratorio di analisi del linguaggio architettonico 

Espressioni italiane

Professione e cambiamento

L’evoluzione dell’architettura

P er il settore legno-ar-
redo made in Italy la
Russia rappresenta

da sola quasi il 10 per cento
dell’export, valore quantifi-
cabile in circa 10 miliardi di
dollari. Nel 2013, conside-
rando soltanto le aziende ita-
liane dell’arredamento,
queste hanno totalizzato
vendite per 874,2 milioni, il
9,5 per cento in più su base
annua (fonte: Federlegno-
Arredo). «Dietro questi nu-
meri – afferma Beniamino
Marchesan (nella foto), im-
prenditore veneto e presi-
dente di Arte Casa – c’è
l’apprezzamento per il gusto
italiano, percepito come si-
nonimo di eccellenza, perfe-
zione, raffinatezza. Il
designer italiano del mobile

– erede dei nostri migliori ar-
tigiani, cresciuti e ispirati
dalle fragranze del legno di
cui erano impregnate le vec-
chie falegnamerie – crea
qualcosa di duraturo, indi-
scutibile, un’espressione as-
soluta dei criteri di stile e
bellezza. E i russi stanno di-
mostrando di apprezzare
come pochi altri il nostro ca-
rattere». Infatti, a trainare il
successo dei prodotti è
l’espressione italiana. Con

questa consapevolezza, lo
scorso ottobre, Marchesan
ha presentato a Mosca un
nuovo marchio Casa Al
Bano, firmato da un italiano
assai celebre in Russia.

Com’è stato elaborato il
design concept di questo
marchio?
«Un buon progetto, sia clas-
sico sia moderno, non deve
mai passare di moda. Deve
conservare il proprio conte-
nuto negli anni, diventando
l’autentica incarnazione del
genio che l’ha creato. Per Casa
Al Bano i nostri designer
hanno realizzato soluzioni di
arredo complete di ogni detta-
glio: dal parquet ai lampadari,
dalle tende agli accessori. Le
ambientazioni sono sia classi-
che – con atmosfere di fine
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Il mercato russo
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Il Club “Made
in Italy” porta
le nostre imprese
verso la Cina



disorganica di norme (in primis l’aboli-
zione della tariffa professionale, senza
aver introdotto correttivi), che hanno
scardinato l'equilibrio del vecchio ordi-
namento italiano, senza farlo uscire
dall'arretratezza. Così il Paese applica
ancora norme farraginose e opache
nella gestione dei concorsi di progetta-
zione e nell'attribuzione degli incarichi
pubblici, consente e incentiva la forni-
tura sotto costo delle prestazioni, ap-
profittando della sovrabbondante of-
ferta che deriva da una legislazione
improvvida, fomenta la concorrenza
sleale tra i funzionari pubblici e i liberi
professionisti. Tutto questo indebolisce
e distrugge gli studi professionali e quel
loro patrimonio di competenza, orga-
nizzazione e innovazione, senza il quale

non possono
competere né in
Italia né al-
l'estero e con-
t e m p o r a n e a -
mente impedisce ai
giovani l'ingresso
nella professione e peg-
giora la bilancia dei pagamenti
dei servizi qualificati. Di conseguenza
l'Italia in questo campo perde posizioni
e occasioni, gli studi non riescono a tra-
scinare con i propri progetti l'industria
delle costruzioni, gli incarichi e gli ap-
palti che richiedono tecnologia e orga-
nizzazione sono appannaggio degli
stranieri, aumenta la disoccupazione
dei giovani laureati e dei professionisti
di ogni età e la loro emigrazione al-

l'estero in posizioni
subordinate.
In questo pano-
rama scoraggiante,

architetti, ingegneri
e designer che conser-

vano la volontà di rea-
gire devono quindi aggre-

garsi e formare strutture snelle e
competitive, creare reti temporanee o
strutturate di soggetti esperti e di gio-
vani, acquisire specializzazioni, per
esplicare il talento che il mondo an-
cora riconosce agli italiani, grazie agli
antichi maestri e a una generazione
di progettisti, che cinquant'anni or
sono ha acquisito fama e stima, rea-
lizzando opere di spicco in ogni parte
del mondo. Tutti loro e soprattutto i

più giovani devono in ogni modo al-
largarsi al mondo e prendere atto che
oggi i micro studi sono confinati ai
margini dei servizi intellettuali e con-
dannati a essere sotto remunerati in
misura crescente.
Anche il recente obbligo dell'aggiorna-
mento professionale continuo presenta
aspetti delicati: è un'occasione di riqua-
lificazione e professionalizzazione, che
non deve essere vanificata nell'espleta-
mento di adempimenti formali, ma che
deve anzi essere il momento per acqui-
sire quelle conoscenze, anche di carat-
tere metodologico e organizzativo che
hanno fatto il successo degli studi an-
glosassoni, pur senza mortificare la
creatività che caratterizza i progettisti
del nostro Paese. •
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